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Convocazione Assemblea Ordinaria 

Gli Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria per il giorno 30 giugno 
1979 alle ore 10, in Settimo Torinese presso la Sede Sociale - Via Cavour, 47 -
ed occorrendo in seconda convocazione il 2 luglio 1979, alle ore 15,30 stesso 
luogo, per discutere e deliberare sul seguente 

O R D I N E D E L G I O R N O 

1 - Relazione del Consiglio di Amministrazione. 

2 - Relazione del Collegio Sindacale. 

3 - Bilancio al 31 dicembre 1978 e deliberazioni relative. 

4 - Nomina Amministratori previa determinazione del numero. 

5 - Nomina Collegio Sindacale e determinazione relativo emolumento. 

Potranno intervenire gli Azionisti che, almeno 5 giorni prima della data fissata 
per l 'Assemblea stessa, avranno depositato, ai sensi della Legge 29 dicembre 1962 
n. 1745, le loro azioni presso le casse sociali, oppure presso le seguenti Aziende 
di Credito incaricate a rilasciare i biglietti di ammissione: 

Banca Commerciale Italiana, Banca Nazionale dell 'Agricoltura, Banca Na-
zionale del Lavoro, Banca Popolare di Novara, Banca Subalpina, Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia, Cassa di Risparmio di Cuneo, Cassa di Risparmio 
di Torino, Cassa di Risparmio di Vercelli, Credito Italiano, Istituto Bancario 
Italiano, Istituto Bancario San Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Consiglio di Amministrazione 

ACHILLE CAPRONI DI TALIEDO, Presidente 

LUIGI FRANCESCO PEREZ, Vice Presidente 

DOMENICO TOMATIS , Vice Presidente 

FLAVIO BRIATORE, Amministratore Delegato 

ANGELO JACOBELLI, Amministratore Delegato 

LORENZO DALMASSO, Consigliere 

ADRIANO FERRARESE, Consigliere 

RICCARDO FORMICA, Consigliere 

Ivo Ricci, Consigliere 

Collegio Sindacale 

Sindaci effettivi: 

NANNI ANGIONI, Presidente 

SILVIA MILANI 

LORENZO MIROGLIO 

Sindaci supplenti: 

CARLO ROBOTTI 

G I U S E P P E CARBONE 

A seguito di variazioni intervenute il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sin-
dacale si presentano dimissionari. 



Relazione del Consiglio di Amministrazione 

La mattina del 21 marzo 1979, un vile attentato ha troncato la vita del Presidente della 
nostra Società Attilio D U T T O . 

Attilio D U T T O era diventato Consigliere della Società e Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione nella seduta consigliare del 23 febbraio 1977. 

Confermato Amministratore nelle assemblee del 28/4/1977 e 26/6/1978, il Consiglio di 
Amministrazione tenutosi il 26 giugno 1978 lo nominava Presidente e Amministratore 
Delegato. 

Attilio D U T T O ha profuso, per tutto il periodo nel quale ha ricoperto il vertice sociale 
ogni sua energia per il potenziamento e lo sviluppo della nostra Società. 

Alla Sua memoria rivolgiamo un reverente omaggio, mentre confermiamo alla famiglia 
i sensi della più profonda partecipazione al loro grande dolore. 
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SIGNORI AZIONISTI, 

l'economia generale del Paese, nel corso dell'anno 1978, ha continuato ad essere carat-
terizzata dallo stato di crisi già manifestatosi nell'anno 1977. 

Il superamento dell'emergenza, che era stato posto come obiettivo delle forze politiche 
che, nel mese di marzo 1978, hanno dato vita alla maggioranza programmatica, non è 
stato realizzato; il primo programma organico di sviluppo su base triennale (piano Pan-
dolfi), che avrebbe dovuto essere discusso dal Parlamento nazionale nella seconda metà 
dell'anno, non ha trovato l'accordo delle forze politiche ed è quindi rimasto allo stadio 
di intenzione. 

• • H« 

Come avevamo rilevato nella relazione in accompagnamento al bilancio al 31/12/77, 
la nostra azienda aveva iniziato, nell'ultimo periodo dell'anno 1977, una generale e glo-
bale ristrutturazione intesa a consentire nell'arco di due o tre anni la completa utiliz-
zazione degli impianti, con il relativo conseguimento di equilibrati utili di impresa. 

La politica di ristrutturazione è proseguita nel corso dell'anno 1978, pur con alcuni ri-
tardi e modificazioni di indirizzo, anche conseguenti ai mutamenti nei vertici sociali 
intervenuti nell'assemblea del 26 giugno 1978. 

I dati salienti dell'esercizio 1978 possono essere così riassunti: 

PRODUZIONE 

La produzione del 1978 è stata di Kg. 5.464.475 con le seguenti incidenze per reparto: 

Rivendita Kg. 1.707.590 = 31,24% 
Domus Kg. 1.620.096 = 29,65% 
Polimeri Kg. 1.665.635 = 30,49% 
Solventi Kg. 471.154 = 8,62% 

RICAVI ESERCIZIO 

I ricavi dell'esercizio 1978 sono stati pari a L. 6.926.539.627, con un incremento del 
12,34% rispetto alle L. 6.165.329.075 dello scorso anno. 

Sono costituiti da vendite di prodotti per totali L. 6.863.598.627 rispetto a Lire 
5.761.242.976 dello scorso anno: incremento del 19,13%. 

Le quantità vendute sono state di Kg. 6.874.250. 

Gli altri ricavi sono determinati da affitti attivi di stabili. 

PERSONALE DIPENDENTE 

Nell'ambito della organizzazione generale dell'azienda è stata operata una ristruttura-
zione a livello personale, con una modifica del numero degli addetti neLcprso dell'eser-
cizio: / \ 

il totale dei dipendenti, che risultava di 197 al 31/12/77, è passato a 164 al 51/12/78. 
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DISTRIBUZIONE 

Nel corso del 1978 è proseguita la riorganizzazione della rete di distribuzione che è 
passata 

— da 11 depositi diretti e 5 presso terzi 
— a 8 depositi diretti e 8 presso terzi 

ONERI FINANZIARI 

Gli oneri finanziari (interessi su debiti verso banche, interessi su altri debiti, sconti ed 
altri oneri finanziari) hanno inciso sul conto economico per il complessivo importo di 
L. 948.886.574: tale eccessiva incidenza, corrispondente a circa il 14% dei ricavi del-
l'esercizio, ha evidentemente influenzato in termini negativi l'andamento dell'esercizio 
stesso. 

MAGAZZINO 

Le esistenze iniziali di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e merci risultavano 
al Io gennaio 1978 di L. 4.662.933.956. 

Le rimanenze finali al 31/12/1978 erano pari a L. 3.843.306.021. 

La riduzione dei valori è conseguente ad una maggior utilizzazione delle scorte, effet-
tuata per evitare un immobilizzo eccessivo rispetto al fatturato della Società, ma trova 
altresì la sua giustificazione nel fatto che si è proceduto a fine anno ad una revisione 
delle quantità e qualità delle esistenze finali e ad una loro valutazione con criteri più 
restrittivi particolarmente per quanto attiene i prodotti obsoleti ed i fondi di magazzino, 
che sono stati valutati al loro probabile valore di realizzo. 

RIVALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI 

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di proporre un parziale adeguamento dei 
valori di carico dei terreni in regione S. Giorgio nel comune di Settimo Torinese nonché 
del fabbricato industriale in comune di Greggio e dei macchinari ed impianti, per avvi-
cinare il valore di bilancio al valore venale dei beni posseduti. 

È stata così commessa l'effettuazione di una dettagliata perizia alla Soc. PRAXI, Società 
di consulenza ed organizzazione con sede in Torino (che svolge una rilevante attività 
peritale per primari Istituti di credito ed Istituti assicurativi), che ha attribuito ai beni 
sociali oggetto di valutazione il valore complessivo di L. 4.772.050.000, contro un va-
lore di carico di L. 1.793.366.328. 

La perizia è in corso di asseveramento da parte del perito della Soc. PRAXI. 

A fronte di una rivalutazione operata dalla Soc. PRAXI di L . 2 . 9 7 8 . 6 8 3 . 6 7 2 , il Consiglio 
propone una rivalutazione dei cespiti pari a L . 2 . 3 4 6 . 1 2 0 . 7 3 8 . 

I valori attribuiti ai singoli cespiti risultano dettagliatamente indicati nel prospetto alle-
gato alla presente relazione. 

* * * 

II Vostro Consiglio di Amministrazione, sotto la presidenza del compianto Attilio 
DUTTO, aveva preso in attento esame nella propria seduta del 12/3/1979, la situazione 
economico-patrimoniale della Società per la assunzione di provvedimenti che potessero 
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consentire il superamento della situazione di crisi, determinata essenzialmente da una 
permanente carenza di liquidità, e permettere conseguentemente il definitivo rilancio 
della Società stessa. 

In questa prospettiva il Consiglio, anche tenuto conto della entrata tra gli Azionisti di 
maggioranza dell'importante gruppo industriale lombardo, facente capo alla Compagnia 
Commerciale Caproni, e delle prospettive di sviluppo della produzione e del fatturato, 
particolarmente nei confronti dei paesi esteri con i quali il gruppo Caproni ha rilevanti 
rapporti, aveva deliberato di proporre all'Assemblea Straordinaria degli Azionisti un 
aumento del Capitale Sociale da L. 2 miliardi a L. 3 miliardi e duecentomilioni. 

La Vostra assemblea, convocata per la data del 10 maggio 1979 ha approvato le pro-
poste del Consiglio di Amministrazione, che consentiranno alla Società la disponibilità 
di una liquidità di L. 2.000.000.000, tenuto conto del sovrapprezzo richiesto. 

* * * 

I primi mesi del 1979 sono stati caratterizzati da una fase di generale rilevante fles-
sione dell'intero mercato dei prodotti vernicianti, con particolare riferimento al settore 
rivendita-edilizia. 

La Vostra Società non si è ovviamente sottratta a questo generale fenomeno ed ha visto 
quindi una contrazione delle proprie vendite. 

Ai primi sintomi di ripresa, che cominciava ad accennarsi nel corso del mese di marzo, 
è dolorosamente intervenuta la tragedia che ha privato la Società del suo Presidente 
Amministratore Delegato. 

Si è necessariamente determinata una fase di stasi e di incertezza, che è stata supe-
rata con la nomina del nuovo Presidente nella persona di Achille Caproni di Taliedo, 
e con la approvazione da parte dell'Assemblea Straordinaria dell'aumento del Capitale 
Sociale. 

Soltanto nel corso del mese di maggio è stato quindi possibile riprendere la fase di svi-
luppo della Società, già preventivamente impostata, che prevede, oltre alla espansione 
del nostro naturale mercato, i seguenti nuovi obiettivi: 

Nuove produzioni: 

entro i prossimi mesi verranno immessi sul mercato nuovi prodotti: 

— POLI RIVER 

— ULTRA RADIANT 
— PEN NET 

— PRE VERT 

- rivestimento plastico ad alta resistenza adatto ad ogni tipo 
di superficie (plastica, legno, lamiera zincata, ecc.) 

- smalto bianco resistente alle alte temperature. 
- soluzione speciale per pulire e conservare i pennelli dopo 

l'uso. 
- soluzione ancorante per superfici già verniciate. 

PARAMATTI Arte: 

il Io giugno inizia l'attività sul mercato della divisione PARAMATTI Arte, con una 
organizzazione specializzata per la vendita e la distribuzione in Italia dei prodotti 
WINSOR & NEWTON, la casa mondiale leader nei prodotti per belle arti, della quale 
la nostra Società è divenuta agente e distributore esclusivo per il mercato nazionale. 
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PARAMATTI Chimica: 

il 1° giugno inizia la vendita delle « paste ad alta concentrazione »: semilavorati de-
stinati all'industria di prodotti vernicianti. È in fase di organizzazione e completamento 
la struttura di vendita specializzata per questi prodotti, che coprirà il mercato del Nord 
Italia, la cui produzione rappresenta oltre l'80% del totale nazionale. 

Trasferimento Laboratorio: 

il Laboratorio è trasferito da Settimo a Greggio, completando così la definitiva sistema-
zione tecnico-produttiva. È stata utilizzata, per la collocazione del Laboratorio nell'am-
bito dello stabilimento, una superficie di circa 280 mq. nell'edificio del reparto produ-
zione smalti e pitture ad acqua. 

Esportazioni: 

è stato concluso un contratto con un importante Cliente di JEDDAH (Arabia Saudita) 
per la vendita di nostri prodotti edilizia-carrozzeria. 

Sono iniziati i rapporti con Distributori del CAIRO, con ordinazione di un primo con-
tainer di nostri prodotti specializzati per la carrozzeria autoriparazioni. 

Sono in corso trattative per l'inizio di importanti e continui rapporti con acquirenti in 
Grecia, in Ungheria, ed in Russia. 

ORGANICO E DISTRIBUZIONE 

Si completa la ristrutturazione della rete di distribuzione che ora comprende: 

4 depositi diretti 
11 depositi presso terzi. 

L'Organico interno è di complessivi 136 addetti, contro i 197 al 31/12/1977. 

Dobbiamo infine informarvi che il Consiglio di Amministrazione, in considerazione di 
opportunità particolarmente favorevoli che si sono verificate ha deliberato di procedere 
alla vendita degli immobili di proprietà sociale in Bologna e Napoli. 

Gli atti relativi verranno stipulati nel prossimo mese di giugno e consentiranno un in-
troito per la Società nell'ordine di L. 500.000.000. 

SIGNORI AZIONISTI, 

il bilancio dell'esercizio 1978 chiude con una perdita di L. 160.541.091. 

Vi illustriamo il bilancio ed il conto economico che sottoponiamo alla Vostra approva-
zione. 

Gli importi fra parentesi si riferiscono ai dati dell'esercizio precedente. 
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A T T I V O 

Immobili civili L. 587.250.016 (493.179.098). Aumentano di L. 840.300 per lavori 
incrementativi allo stabile di Milano e di L. 93.230.618, per rivalutazione del ter-
reno S. Giorgio in Settimo Torinese. 

Immobili industriali L. 3.660.992.190 (2.311.462.599). Aumentano di L. 14.796.688 
per lavori incrementativi in Settimo e Greggio (riguardanti principalmente il labo-
ratorio chimico); di L. 57.750.000 per lavori in economia di ns/ personale interno 
a Greggio; di L. 1.276.982.903 per rivalutazione dello Stabilimento di Greggio. 

Impianti e macchinario L. 2.526.942.292 (1.477.900.355). Aumentano di L. 18.641.220 
per investimenti effettuati totalmente nello Stabilimento di Greggio; di Lire 
54.493.500 per lavori in economia di ns/ personale interno a Greggio; di Lire 
150.098.958 per rivalutazione Macchinario e Impianti esistenti a Settimo; di Lire 
825.808.259 per rivalutazione Macchinario e Impianti a Greggio. 

Automezzi L. 56.373.232 (48.175.978). Aumentano di L. 23.388.054 per nuovi acqui-
sti e diminuiscono di L. 15.190.800 per automezzi ceduti. 

Mobili e macchine d'ufficio L. 31.207.913 (28.621.232). Aumentano di L. 2.586.681 
per nuovi acquisti. 

Marchi L 1.699.650 (1.561.650). Aumentano di L. 138.000 per spese relative al mar-
chio « DOPPIO SCUDO ». 

Spese per la ricerca e lo sviluppo L. 140.681.130 (92.880.380). Aumentano di Lire 
47.800.750, e riguardano le paste concentrate ed i nuovi prodotti messi a punto 
dalla Società che entreranno in commercializzazione entro breve tempo. 

Tutti i Beni Patrimoniali della Società sono portati nell'attivo al loro prezzo di costo, 
con esclusione di quelli rivalutati. 

Spese per la pubblicità L. 62.260.914 (38.330.914). Aumentano di L. 23.930.000. 

Spese pluriennali da ammortizzare L. 9.083.834 (6.167.668). Aumentano di Lire 
2.916.166. 

Scorte di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e merci Lire 3.843.306.021 
(4.662.933.956). Variano in diminuzione per efletto delle seguenti variazioni delle 
scorte. 

Prodotti Finiti Kg. 1.216.462 
Materie Prime e Semilavorati Kg. 459.902 
Imballi pz. 53.427 

11 criterio di valutazione adottato è conforme alla norma fiscale (art. 62, Comma 5 

D.P.R. 597/73), tenuto conto delle obiettive variazioni in aumento verificatesi. 

Cassa L. 8.394.260 (10.465.708). 

Partecipazioni L. 1.650.000 (1.650.000). Nessuna variazione. 

CREDITI 

Clienti L. 2.055.583.373 (1.750.170.088). Aumentano di L. 305.413.285. Sono esposti 
per il loro valore nominale e a fronte di possibili perdite è stato adeguato il fondo 
accantonamento per rischi su crediti. 
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Diversi L. 98.105.722 (288.515.167). Sono costituiti da saldi Dare di Fornitori, da di-
sponibilità su C/C/P e Banche, da anticipi o prestiti a Dipendenti e Agenti, da 
rateo attivo per premio da Fornitori e altre piccole partite di credito. 

Depositi cauzionali L. 15.895.300 (15.448.300). Sono costituiti da cauzioni per forni-
ture di servizi, per locazioni passive e varie. 

P A S S I V O 

Capitale Sociale L. 2.000.000.000 - Invariato. 

Riserva legale L. 85.381.698 (84.856.285). Aumenta di L. 525.413 per l'accantona-
mento del 5% dell'utile dell'esercizio 1977. 

Riserva straordinaria L. 369.500.768. - Invariato. 

Riserva legge 19/12/1973 n. 823 L. 10.662.362 - Invariato. 

Fondo rivalutazione monetaria 1952 L. 12.880.818 - Invariato. 

Avanzo utili esercizi precedenti L. 38.197.283 (28.214.439). Aumenta di L. 9.982.844 
per il riporto a nuovo dell'utile residuo dell'esercizio 1977. 

Riserva sovrapprezzo azioni L. 800.000.000 - Invariato. 

Fondo oscillazioni partecipazioni L. 29.391.000 - Invariato. 

Fondo rivalutazione monetaria legge 2/12/1975 n. 576 L. 543.207.667 - Invariato. 

Fondo art. 55 d. 597/73 per contributo art. 18 legge 675/77 L. 1.945.462 (1.452.820). 
Aumenta di L. 492.642. 

FONDI AMMORTAMENTO 

Gli ammortamenti dei beni materiali sono stati effettuati applicando le aliquote fiscal-
mente consentite, in ragione del 50%. 

Immobili L. 658.401.082 (616.947.547). Aumentano di L. 41.453.535 per ammorta-
menti ordinari con aliquota 2%. 

Impianti e macchinario L. 993.725.668 (942.691.825). L'incremento di L. 51.033.843 
è dovuto ad ammortamenti ordinari con aliquota 5,75%. 

Automezzi L. 25.615.422 (29.905.253). La riduzione di L. 4.289.831 è dovuta ad am-
mortamenti ordinari di L. 5.204.729 con aliquota 10% e storno di L. 9.494.560 
per automezzi venduti. 

Mobili e macchine d'ufficio L. 17.610.953 (16.351.434). Aumentano di L. 1.259.519 
per ammortamenti ordinari con aliquota 6%. 

Marchi L. 1.495.615 (1.325.650). Aliquota 10% pari a L. 169.965. 

Spese per la ricerca e lo sviluppo L. 56.610.166 (28.474.090). Aumentano di Lire 
28.136.076, per ammortamento effettuato con aliquota del 20%. 

Spese per la pubblicità L. 33.530.608 (12.776.971). Aumentano di L. 20.753.637, cor-
rispondenti ad 1/3 del valore dell'attivo. 
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I cespiti risultano ammortizzati nelle seguenti percentuali: 

Immobili 
Impianti e macchinario 
Automezzi 
Mobili e Macchine d'Ufficio 
Marchi 
Spese per la ricerca e lo sviluppo 
Spese per la pubblicità 

17,98% 
36,60% 
45,43% 
55,71% 
88,00% 
40,24% 
53,86% 

Fondo accantonamento per rischi su crediti L. 111.979.090 (8.750.850). È stato azze-
rato per perdite subite durante l'esercizio e ricostituito calcolando lo 0,5% sui cre-
diti verso clienti. È stata inoltre accantonata una quota di crediti pari al 5%, per 
L. 102.779.168, fiscalmente non deducibile. 

Fondo accantonamento imposte L. 3.905.000 (6.000.000). È stato utilizzato per impo-
ste pagate durante l'esercizio e ricostituito, tenuto conto dell'acconto ILOR pagato 
nello scorso novembre. 

Fondo anzianità dipendenti L. 462.594.123 (526.388.605). Si riduce di L. 63.794.482: 
per effetto della diminuzione di L. 150.544.098 spettanti a personale cessato, e del-
l'aumento di L. 51.019.946 per anzianità maturate nell'anno e di L. 35.729.670 
per anzianità pregressa. L'accantonamento dell'esercizio è stato determinato in 
base alla situazione giuridica e contrattuale del personale in forza al 31/12/1978. 

Fondo accantonamento indennità agenti L. 28.527.237 (18.768.963). Aumenta di Lire 

Banche a medio termine con garanzia reale L. 1.110.454.560 (789.093.639). Aumenta 
di L. 321.360.921 per pagamento di semestralità per L. 78.639.079 e nuovo finan-
ziamento della Cassa di Risparmio di Cuneo di L. 400.000.000. 

Banche a breve termine L. 2.322.540.829 (1.475.937.095). Aumenta di L. 846.603.734. 

Fornitori L. 2.298.486.328 (2.477.998.829). Diminuisce di L. 179.512.501. 

Anticipi da clienti L. 82.919.238 (28.906.935). 

Azionisti dividendi arretrati L. 1.862.928 (2.086.704). Dividendo residuo da riscuotere 
da alcuni azionisti. 

Diversi L. 904.670.628 (105.457.139). Si riferiscono a imposte e contributi trattenuti 
a dipendenti, ad agenti, e a terzi; imposta sul valore aggiunto; contributi sindacali; 
compensi al Collegio Sindacale; liquidazioni a personale cessato non corrisposte 
al 31/12/1978; provvigioni ad agenti; cauzioni passive; per complessive Lire 
443.024.648; 
effetti passivi finanziari per L. 70.000.000; 

Ratei passivi L. 253.870.405 (248.927.148). Comprendono addebiti per energia elettrica, 
telefono, spese depositi e altre commerciali, trasporti, parcelle, provvigioni e oneri, 
premi a clienti, locazione impianti, acquisti diversi. 

9.758.274. 

DEBITI 

rettifica di crediti verso clienti per L. 391.645.980. 
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C O N T I D ' O R D I N E 

Cauzione amministratori L. 2.400.000 (1.600.000). 

Garanzia ipotecaria su investimento a medio termine L. 2.207.500.000 (2.207.500.000). 
Garanzia ipotecaria iscritta sui beni della Società a fronte del prestito agevolato e 
finanziamento a medio termine, più interessi e spese. 

Sconto e anticipazioni su cambiali, tratte e ricevute bancarie L. 1.339.102.616 
(631.695.001). Sono ricevute bancarie scadenti nell'esercizio 1979 ed effetti scon-
tati presso gli istituti bancari. 

Valore in deposito per cauzioni L. 2.334.000 (2.334.000). Cauzione per affitti. 

CONTO ECONOMICO 

C O S T I 

Spese per acquisti di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e merci L. 3.185.615.758 
(3.457.668.285). 

Spese per prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi L. 1.978.914.171 
(1.598.309.129). Si riferiscono ai costi diretti e indiretti per tutto il personale di-
pendente, al lordo del contributo statale per fiscalizzazione oneri sociali (63.132.987). 
Il numero degli addetti nel 1978 è stato mediamente di 175 unità contro le 193 
del 1977. 

Spese per prestazioni di servizi: 
— Industriali L. 325.460.592 (337.199.093). Spese inerenti la produzione: luce 

ed energia elettrica, riscaldamento, carburante e manutenzione autoveicoli, sor-
veglianza e varie. 

— Commerciali L. 1.555.580.164 (873.576.093). Comprendono le spese per il fun-
zionamento dei depositi, le spese di trasporto, assistenza alla clientela, provvi-
gioni e oneri, sconti di quantità, documentazioni tecniche. 

— Amministrative L. 305.356.687 (156.722.046). Comprendono spese di cancel-
leria, postelegrafoniche, assicurazioni, canone centro elettronico, viaggi e sog-
giorni, ecc. 

Nel 1978 il cambiamento di struttura operato nella rete commerciale ha determinato 
una riclassificazione di spese, con tendenza alla riduzione del costo del lavoro e conse-
guente aumento di altre voci di spesa, quali provvigioni, oneri, rimborsi spese ecc. 
Inoltre, nel 1978, la contabilità generale è stata inserita nel centro elettronico ed è 
stato di conseguenza modificato il piano dei conti aziendale. L'effetto combinato dei due 
fenomeni ha generato spostamenti inevitabili nella classificazione dei costi rendendo 
talora non significativo il raffronto fra i dati del 1978 e quelli del 1977. 

Interessi su debiti verso banche L. 760.558.530 (553.689.553), di cui L. 134.025.759 
per finanziamenti a medio termine e mutui, L. 626.532.771 per debiti a breve ter-
mine e anticipazioni. 

Interessi su altri debiti L. 102.183.796 (27.624.150). Per dilazioni di pagamento a For-
nitori. 

Sconto e altri oneri finanziari L. 86.144.248 (29.250.223). Per spese sostenute per in-
casso e sconto effetti. 
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AMMORTAMENTI 

La somma accantonata di L. 148.011.304 (232.777.930) è stata calcolata sulla base 
delle aliquote consentite dalla legge fiscale (50% delle aliquote massime per i beni ma-
teriali ed aliquote già indicate per i beni immateriali). 

Immobili industriali L. 41.453.535 (79.373.195). 

Impianti e macchinari L. 51.033.843 (116.410.327). 

Automezzi L. 5.204.729 (8.879.341). 

Mobili e macchine d'ufficio L. 1.259.519 (2.291.936). 

Marchi L. 169.965 (300.330). 

Spese per la ricerca e lo sviluppo L. 28.136.076 (12.745.830). 

Spese per la pubblicità L. 20.753.637 (12.776.971). 

ACCANTONAMENTI 

Fondo rischi su crediti L. 111.979.090 (8.750.850). 

Fondo imposte L. 3.905.000 (6.000.000). La somma accantonata dopo aver utilizzato 
la precedente consistenza del fondo, copre la tassazione ILOR 1978, detratta la 
quota di acconto già versata. 

Fondo liquidazione del personale L. 86.749.616 (97.274.819). 

Fondo indennità suppletiva di clientela ad agenti L. 11.096.216 (5.504.333). 

Spese e perdite diverse e sopravvenienze passive L. 275.241.145 (77.939.691). 

Le spese e perdite diverse riguardano differenze passive su cambi, spese assemblee 
Soci, perdite su crediti (eccedenti il fondo), altre piccole spese diverse, per comples-
sive L. 6.273.688. 

Le rimanenti sopravvenienze riguardano storno di ricavi contabilizzati nel 1977 per-
chè la merce non è stata ritirata da clienti, storno di ratei attivi 1977 calcolati in ecce-
denza, altre sopravvenienze varie. 

RICAVI 

Ricavi delle vendite per vernici, smalti e colori L. 6.863.598.627 (5.761.242.976). 

Proventi degli investimenti immobiliari L. 62.941.000 (32.000.000). Affitto degli im-
mobili di Torino, Milano, Roma e Settimo Torinese. 

Interessi dei crediti verso banche L. 2.212.431 (48.620). 

Interessi dei crediti verso clienti L. 4.776.997 (10.984.881). 
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Plusvalenze su beni iscritti a bilancio L. 2.346.120.738. Le plusvalenze su beni iscritti 
a bilancio sono derivate dalla perizia giurata effettuata dalla Soc. Praxi di Torino, 
e si riferiscono a: 

C E S P I T E PLUSVALENZE RIVALUTAZIONE PRAXI 

Terreno S. Giorgio 
Settimo Torinese 93.230.618 93.230.618 

Fabbricati 
Settimo Torinese 458.539.948 

Impianti e macchinario 
Settimo Torinese 150.098.958 150.098.958 

Fabbricati 
Greggio 1.276.982.903 1.433.669.473 

Impianti e macchinario 
Greggio 825.808.259 828.941.635 

Mobili e macch. ufficio 14.203.040 

2.346.120.738 2.978.683.672 

Incremento degli impianti per lavori interni L. 112.243.500 (105.500.000). 

Ricerche a carattere pluriennale L. 47.800.750 (35.250.500). Spese per la ricerca e lo 
sviluppo. 

Proventi e ricavi diversi e sopravvenienze attive L. 107.116.587 (81.964.203). Si ri-
feriscono a spese emissione tratte, spese legali, spese trasporto addebitate a clienti 
(26.893.750); storno di ratei passivi calcolati in eccesso nel 1977 (19.421.584); 
rimborsi fiscali incassati nel 1978 (14.634.094); differenze attive su cambi e so-
pravvenienze diverse (46.167.159). 

Contributo statale per fiscalizzazione oneri sociali L. 63.132.987 (46.465.791). 

SIGNORI AZIONISTI, 

come dettoVi, la perdita evidenziata nel bilancio 31/12/1978, sottoposto alla Vostra 
approvazione, risulta di L. 160.541.091. 

• 

Vi proponiamo di deliberare di coprire tale perdita con la utilizzazione per pari im-
porto del fondo di rivalutazione Legge 2/12/1975 n. 576, fondo che, se approverete 
la nostra proposta, risulterà ridotto a L. 382.666.576. 

* * * 

Nei primi mesi del 1979, sono intervenute tre sostituzioni nell'ambito del Consiglio di 
Amministrazione, a seguito del decesso di Attilio D U T T O e delle dimissioni di due Con-
siglieri eletti dall'assemblea. 
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Successivamente sono pervenute le dimissioni di un altro Consigliere. 

In questa situazione l'intero Consiglio di Amministrazione si presenta dimissionario, 
così come il Collegio Sindacale, per consentire all'Assemblea di procedere alla nomina 
dei nuovi organi sociali. 

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Settimo Torinese, 29/5/1979 
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Relazione del Collegio Sindacale 

SIGNORI AZIONISTI, 

il Vostro Consiglio di Amministrazione nella sua relazione ha illustrato i motivi che 
hanno caratterizzato la gestione 1978; gestione influenzata da una negativa situazione 
di mercato e da cambiamenti a livello di organo amministrativo. 

Signori Azionisti, il Bilancio al 31/12/1978, che il Consiglio di Amministrazione sotto-
pone alla Vostra approvazione, si compendia nelle seguenti cifre (al netto dei conti d'or-
dine e rischi), che pareggiano nella somma di L. 3.551.336.616: 

STATO PATRIMONIALE: 

Capitale sociale e riserve L. 3.891.167.058 

Passività e fondi L. 9.368.799.880 

Attività 

Perdita d'esercizio 

L. 13.259.966.938 

importo che è confermato dalle risultanze del conto 

PROFITTI E PERDITE: 

Componenti negativi di reddito 

Componenti positivi di reddito 

Perdita d'esercizio 

L. 13.099.425.847 

L. 160.541.091 

L, 13.259.966.938 

L. 13.615.933.371 

L. 13.455.592.280 

L. 160.541.091 

11 Bilancio è stato oggetto di esame da parte del Collegio Sindacale, il quale può atte-
stare la corrispondenza delle appostazioni con le risultanze dei libri e delle scritture 
contabili regolarmente tenuti, così come presentati dall'amministrazione. 

Rileviamo che: 

in base alla valutazione effettuata dalla Praxi SpA 

a) impianti e macchinari: sono stati rivalutati per L. 825.808.259 per lo stabilimento 
di Greggio e per L. 150.098.958 per lo stabilimento di Settimo; 
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b) immobili industriali: sono stati rivalutati per L. 1.276.982.903; 

c) immobili civili: sono stati rivalutati per L. 93.230.618 per il terreno S. Giorgio in 
Settimo Torinese. Ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2425 C.C., rappresentando detta 
rivalutazione una deroga al comma n. 1 di detto articolo, il Collegio prende atto che 
in base a perizia, la rivalutazione è stata attuata sia per adeguare i valori di bilancio 
ai correnti valori di mercato, ai quali peraltro rimangono inferiori, sia a motivo delle 
sfavorevoli circostanze che hanno caratterizzato l'esercizio 1978; 

d) partecipazioni azionarie: sono rimaste invariate rispetto al precedente esercizio, il 
Consiglio ci ha comunicato il criterio seguito nella valutazione; criterio che è consi-
stito nel minore tra prezzo di carico e media dei prezzi di compenso negli ultimi mesi 
anteriori alla chiusura dell'esercizio; 

e) scorte di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e merci: sono state valutate 
tenuto conto del criterio fiscale e delle variazioni derivate dall'andamento del mercato 
a fine esercizio; 

ƒ) nell'esercizio 1979 è stato deliberato un aumento di capitale sociale, per far fronte 
alla pesante situazione finanziaria. Il Collegio si augura che tale aumento sia solleci-
tamente versato. 

In particolare possiamo assicurare che: 

1) È rimasto invariato il fondo oscillazione partecipazioni. 

2) I Ratei e i Risconti sono stati computati con il nostro accordo, secondo il criterio 
della competenza temporale. 

3) Il fondo liquidazione personale è congruo in relazione alle competenze maturate 
a favore del personale per i titoli in discorso, alla data di riferimento del Bilancio. 

4) Il fondo imposte è calcolato con criteri di prudenza in rapporto al prevedibile 
onere fiscale gravante sulla società alla data di riferimento del Bilancio anche in riferi-
mento al risultato d'esercizio. 

5) Il fondo accantonamento per rischi su crediti è stato azzerato nella consistenza al 
31/12/1977 (L. 8.750.850) per le perdite subite, aggiornato tenendo conto dell'am-
montare dei crediti, per un importo pari al 5% degli stessi (fiscalmente indetraibile), 
oltre all'accantonamento fiscalmente previsto. 

6) Gli ammortamenti sono stati computati: 
— con l'applicazione delle aliquote stabilite dal D.M. 29/10/74 in ragione del 50% 
sui cespiti non rivalutati; 
— in ragione del 10% in deroga all'articolo 2426 C.C. per quanto concerne i costi 
pluriennali da ammortizzare. 

7) I debiti diversi passano da L. 105.457.139 a L. 904.670.628 con un incremento di 
L. 799.213.489. 

8) Gli interessi passivi bancari ammontano a L. 760.558.530. Gli interessi passivi su 
mutui ammontano a L. 134.025.759. 

9) Gli incrementi per lavori interni ammontano a L. 112.243.500. 

10) Le plusvalenze imputate ammontano a L. 2.346.120.738 sulle L. 2.978.683.672 ri-
sultanti dalla perizia effettuata dalla Soc. Praxi di Torino. 

11) Le garanzie ipotecarie concesse ammontano a L. 2.207.500.000. 
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Nel corso dell'esercizio abbiamo proceduto alle verifiche periodiche a noi incombenti 
ed abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

Reputiamo che il Bilancio presentato ai signori Azionisti con la proposta di imputazione 
a riserva della perdita d'esercizio di L. 160.541.091, sia meritevole di approvazione. 

A seguito dell'avvenuto trasferimento del « pacchetto di controllo » riteniamo deontolo-
gicamente corretto rassegnare, in questa sede assembleare, il mandato ricevuto, affinchè 
possiate procedere ad ogni conseguente delibera. 

Settimo Torinese, lì 6 giugno 1979 

IL COLLEGIO SINDACALE 
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BILANCIO 

AL 

31 DICEMBRE 1978 



B I L A N C I O A L 

A T T I V O 

Immobili Civili 
Immobili Industriali 
Impianti e macchinario 
Automezzi 
Mobili e macchine d'ufficio 
Marchi 
Spese per la ricerca e lo sviluppo 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

587 .250 .016 / 
3.660.992.190 x 

2.526.942.292/ / 

56.373.232 
31.207.913 

1.699.650 
140.681.130 (y 

7.005.146.423 7.005.146.423 

Spese per la pubblicità 
Spese pluriennali da ammortizzare 
Scorte di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e merci 

L. 
» 
» 

62.260.914 " 
9.083.834 — 

3.843.306.021 ^ 

Cassa » 8.394.260 ]/ 

Partecipazioni » 1.650.000 ^ 

Crediti: 

Clienti 
Diversi 

L. 
» 

2.055.583.373 
98.105.722 

2.153.689.095 

15.895.300V/ 
160.541.091^' 

Depositi cauzionali 
Perdita netta 

. . . L. 

2.153.689.095 

15.895.300V/ 
160.541.091^' 

L. 13.259.966.938 

CONTI D'ORDINE E RISCHI 

Cauzione amministratori 
Garanzia ipotecaria su finanziamento a medio termine 
Sconto e anticipazioni su cambiali, tratte e ricevute bancarie 
Valori in deposito per cauzione 

• 

. . . L. 2.400.000 
2.207.500.000 
1.339.102.616 ^ 

2.334.000 

L. 16.811.303.554 

p. il Collegio Sindacale 
il Presidente 

NANNI ANGIONI 



3 l D I C E M B R E 1 9 7 8 

P A S S I V O 

Capitale Sociale 
Riserva Legale 
Riserva straordinaria 
Fondo rivalutazione monetaria 1952 
Riserva Legge 19/12/1973 n. 823 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Riserva sovrapprezzo azioni 
Fondo oscillazione partecipazioni 
Fondo rivalutazione monetaria Legge 2/12/1975 n. 576 
Fondo art. 55 d. 597/73 per contr. Art. 18 Legge 675/77 

Fondi ammortamento: 
ordinari 
anticipati 

ordinari 
anticipati 

Automezzi 
Mobili e macchine d'ufficio 
Marchi 
Spese per la ricerca e lo sviluppo 
Spese per la pubblicità 

Immobili 

Impianti e macch. 

Fondo accantonamento per rischi su crediti 
Fondo accantonamento imposte . . . . 
Fondo anzianità dipendenti 
Fondo accantonamento indennità agenti 

Debiti: 
Banche 
— a medio termine con garanzia reale 
— a breve termine . . . . 
Fornitori 
Anticipi da clienti . . . . 
Azionisti dividendi arretrati 
Diversi . . . . 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

L. 
» 
» 
» 

L. 

Ratei passivi 

CONTI D'ORDINE E RISCHI 

Amministratori c/cauzione 
Banche c/garanzia ipotecaria 
Cambiali, tratte e ricevute bancarie c/anticipazioni e sconto 
Depositanti c/cauzione 

469.953.588 " 
188.447.494 ' 
784.204.862 V 
209.520.806 V/ 

25.615.422 -
17.610.953-

1.495.615y/ 
56.610.166 \ j 
33.530.608 — 

l / 1.110.454.560 
2.322.540.829 \j 
2.298.486.328 V 

82.919.238 
1.862.928 

904.670.628/" 

L. 

L . 

2.000.000 
85.381 

369.500 
12.880 
10.662 
38.197, 

800.000. 
29.391, 

543.207. 
1.945. 

.000 

.698 

.768 V 
,818 
,362 
283 
000 [ / 
000 
667 
4 6 2 1/ 

I/ 

3.891.167.058 

1.786.989.514 

111.979.090 V 
3.905.000 V 

462.594.123 V 
28.527.237 *j 

6.720.934.511 
253.870.405 

13.259.966.938 

2.400.000 
2.207.500.000 
1.339.102.616 

2.334.000 

16.811.303.554 

p. il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente 

ACHILLE CAPRONI DI TALIEDO 



C O N T O E C O N O M I C O 

C O S T I 

Esistenze iniziali di materie prime, semilavorati, prodotti finiti 
e merci 

Esistenze iniziali di partecipazioni 
Spese per acquisti di materie prime, semilavorati, prodotti 

finiti e merci 
Spese per prestazioni di lavoro subordinato: 
— retribuzioni 
— contributi 
— oneri sociali fiscalizzati 

Spese per prestazioni di servizi: 
industriali 
commerciali: 

L. 
» 
» 

gestione filiali e depositi L. 183.147.055 
trasporti . . . . » 342.359.038 
provvigioni e contributi 
ad agenti . . . . » 671.827.224 
diverse . . . . » 358.246.847 

amministrative 

Imposte e tasse - esercizi precedenti 
- esercizio in corso - acconti IRPEG-ILOR 

Interessi su debiti verso banche 
Interessi su altri debiti . 
Sconti ed altri oneri finanziari 

Ammortamenti: 
immobili industriali 
impianti e macchinario 
automezzi . . . . 
mobili e macchine d'ufficio 
marchi 
spese per la ricerca e lo sviluppo 
spese per la pubblicità 

L. 
» 

L. 
» 
» 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

Ammortamento spese pluriennali 
Accantonamento per: 

fondo rischi su crediti 
fondo imposte 
fondo liquidazione del personale . . . . 
fondo indennità suppletiva di clientela ad agenti . 
accantonamento per contributo art. 18 Legge 675/77 

Spese e perdite diverse e sopravvenienze passive . 

1.421.362.576 
494.418.608 

63.1Î&987 

V 

325.460.592 

1.555.580.164 vj 
505.556.687^ 

5.363.622 
4.113.000 

41.453.535 
51.033.843 \ i 

5.204.729 ^ 
1.259.519 V 

169.965 \ J 
28.136.076 J 
20.753.637 \ J 

L. 

L. 

4.662.933.956 
1.65ffi£00 

3.185.615.758 

1.978.91^1^1 

Ni 

J 9 . 4 7 6 ^ 2 
760.558.530V 
102.183.796 V 
86.144.248 vz 

148.01 h/304 

4.583.834 li 

111.979.090 V 
3.905.000\J 

86.749.616V 
11.096.216 V 

492.642 \ 
275.241.145 V 

13.615.933.371 

( 

p. il Collegio Sindacale 
il Presidente 

NANNI ANGIONI 



E S E R C I Z I O 1 9 7 8 

R I C A V I 

Ricavi delle vendite per vernici, smalti e colori 

Proventi degli investimenti immobiliari 

Interessi dei crediti verso banche 

Interessi dei crediti verso la clientela 

Plusvalenze su beni iscritti a bilancio 

Incremento degli impianti per lavori interni 

Ricerche a carattere pluriennale 

Proventi e ricavi diversi e sopravvenienze attive 

Contributo art. 18 legge 675/77 

Contributo per oneri sociali fiscalizzati 

Rimanenze finali di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e merci 

Rimanenze finali di partecipazioni 

Perdita netta 

L. 

L . 

6 . 8 6 3 . 5 9 8 . 6 2 7 

6 2 . 9 4 1 . 0 0 0 ] / 

2 . 2 1 2 . 4 3 1 L 

4 . 7 7 6 . 9 9 7 L 

2 . 3 4 6 . 1 2 0 . 7 3 8 

1 1 2 . 2 4 3 . 5 0 0 {/ 

4 7 . 8 0 0 . 7 5 0 \J 

1 0 7 . 1 1 6 . 5 8 7 

4 9 2 . 6 4 2 ^ 

6 3 . 1 3 2 ^ 8 7 

3 . 8 4 3 . 3 0 6 . 0 2 1 

1 . 6 ^ 0 0 0 

1 6 0 . 5 4 1 . 0 9 1 

13.615.933.371 

p. il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente 

ACHILLE CAPRONI DI TALIEDO 



PROSPETTO D E L L E RIVALUTAZIONI 

SETTIMO 
Valore residuo 

contabile 
al 31/12/1978 

Perizia 
Praxi Rivalutazione Utilizzo 

Terreno S. Giorgio 
Fabbricati 
Macchinari impianti 
Mobili e macch. ufficio 

115.769.382 
193.060.052 
20.451.042 
13.596.960 

209.000.000 
651.600.000 
170.550.000 
27.800.000 

93.230.618 
458.539.948 
150.098.958 

14.203.040 

93.230.618 

150.098.958 

342.877.436 1.058.950.000 716.072.564 243.329.576 

GREGGIO 
Valore residuo 

contabile 
al 31/12/1978 

Perizia 
Praxi Rivalutazione Utilizzo 

Fabbricati 
Macchinari impianti 

913.630.527 
536.858.365 

2.347.300.000 
1.365.800.000 

1.433.669.473 
828.941.635 

1.276.982.903 
825.808.259 

1.450.488.892 3.713.100.000 2.262.611.108 2.102.791.162 

1.793.366.328 4.772.050.000 2.978.683.672 2.346.120.738 
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